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Scuola Triennale di Counseling

Familiare e dell’Età Evolutiva

Presentazione

Perché la Scuola di Counseling familiare e dell’età evolutiva?

La Scuola di Counseling Familiare e dell’età Evolutiva nasce nel 2003 con l’obiettivo di formare professionisti counselors in grado di realizzare un intervento d’aiuto col bambino e la famiglia secondo la metodologia  applicata con successo dal 1994 presso il Centro Psicologia di Gorgonzola. 

Dove si trova?

A Gorgonzola in Via Roma 10/A, a 5 minuti dalla stazione della MM, fermata Gorgonzola, linea verde.

A chi è rivolta?

A chi, avendo compiuto i 23 anni d’età, è interessato a svolgere una professione d’aiuto e possieda almeno un diploma di scuola media superiore, ma anche a chi possieda una laurea e desideri specializzarsi in ambito preventivo.                                                                                                                   
Il lavoro col bambino e la famiglia

Oggi la famiglia ha particolare bisogno di aiuto. I ritmi serrati della società attuale, la difficoltà nel dedicare sufficiente tempo alle relazioni, le trasformazioni repentine del clima culturale e delle strutture sociali inducono a volte nella famiglia un senso di solitudine e disorientamento e che può tradursi in difficoltà per i figli ad affrontare la vita con la necessaria sicurezza. Quando è presente un disagio, chi ne soffre di più è il bambino. Il malessere del bambino si ripercuote sui genitori che si confrontano con un vissuto di impotenza e sentono il bisogno di essere aiutati. Il counselor può essere una risposta a quel bisogno. Può realizzare un intervento d’aiuto per favorire il superamento di un malessere momentaneo e l’attivazione di risorse necessarie per costruire una condizione più soddisfacente.                                                                                                                       

Il counselor

Counseling come prevenzione

Il counselor interviene a livello preventivo. Quando la persona ha un disagio momentaneo o circoscritto può rivolgersi a un counselor per essere aiutato ad attivare le proprie potenzialità e ad evitare che quel disagio si consolidi. Strumento del counseling è il colloquio. La persona che sta male può essere ascoltata e, attraverso l’ascolto e il clima accogliente ed empatico dell’incontro di counseling, può lasciar emergere i propri sentimenti e i propri bisogni. Può accorgersi degli intoppi che bloccano la sua progettualità, cominciare a vedere una via d’uscita e individuare il modo per cambiare. 

Counseling come sostegno

Il counseling può essere sostegno quando viene applicato in situazioni di patologia con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita: pensiamo al counseling ospedaliero, al counseling col morente, al counseling con la persona con disabilità. In questi casi il counselor lavora in équipe, coopera alla realizzazione di un progetto sviluppato in collaborazione con altre figure professionali. 

Counseling come attivazione di risorse

E’ l’utilizzo del counseling a scopo formativo. Il counseling può favorire nella persona che intende migliorare le proprie competenze professionali, l’acquisizione di risorse per una miglior conoscenza e attivazione delle proprie potenzialità che si traduce in una più efficace possibilità di interazione e di cooperazione e nel gruppo di lavoro.

Dove lavora il counselor?

Il counselor può lavorare come libero professionista realizzando un lavoro preventivo con persone che si trovano in situazione di momentaneo malessere o difficoltà. Il counseling  può aiutare le persone ad affrontare i disagi collegati ai cambiamenti del ciclo di vita: Avere un  figlio? Come fare con un bambino piccolo? Come affrontare le difficoltà scolastiche? Genitori in crisi con un figlio adolescente. Problemi di lavoro. Difficoltà di coppia. E quando in famiglia ci si scontra con la malattia, con la morte? Possiamo vedere il counseling applicato in ospedale per rendere più vivibile la malattia, a scuola per aiutare bambini e ragazzi in difficoltà, in ambito lavorativo. Il counseling può favorire l’integrazione culturale in una società sempre più multirazziale. 

Ambiti in cui è possibile applicare il counseling.

Counseling privato - Counseling nelle scuole - Counseling con tossicodipendenze

Counseling con famiglie - Counseling con coppie - Counseling in azienda

Counseling giudiziale - Counseling medico - Counseling interculturale

Counseling con l’anziano - Counseling col morente - Counseling in gravidanza

Counseling dell’emergenza e delle catastrofi - Counseling riabilitativo

Counseling sportivo - Counseling col carcerato

Possibili orientamenti del counseling

Distinguiamo vari orientamenti del counseling, vale a dire modi diversi di applicare il counseling a seconda della metodologia di riferimento e degli strumenti teorico-pratici utilizzati. Tra i principali orientamenti del counseling possiamo indicare:

Conseling filosofico - Counseling sistemico - Counseling rogersiano

Counseling gestaltico - Counseling psicoanalitico - Art counseling

Couseling naturopatico - Counseling integrato

Come si diventa counselor?

Il colloquio d’aiuto e le tecniche di ascolto utilizzate dal counselor sono il frutto di un lavoro serio e rigoroso. Il counselor deve poter realizzare un intervento d’aiuto, deve, attraverso uno o più colloqui, favorire un cambiamento. Tutto questo si impara attraverso una formazione teorico-pratica. Bisogna allenarsi, sperimentarsi nel colloquio, perché solo attraverso un apprendimento mediato dall’esperienza si può acquisire la possibilità di praticare un intervento efficace. Il counseling non si impara sui libri. Counseling non è informazione. Non basta essere informati sul counseling per riuscire a fare counseling, come non è leggendo e informandosi sul calcio che si diventa un buon calciatore! A fare si impara facendo. Il percorso di formazione del counselor è teorico-pratico. Occorrono l’esperienza e la riflessione sull’esperienza. Se esperienza e informazione si articolano fra di loro in modo sinergico, allora si può parlare di formazione qualificata. 

La Scuola è accreditata AssoCounseling

AssoCounseling è un’associazione professionale di categoria. Detiene il registro italiano dei counselor di AssoCounseling.

Si occupa di:

· tutelare l’attività professionale di counseling;

· accreditare le scuole che rispondono agli standard richiesti;

· vigilare sul rispetto del codice deontologico;
· stabilire i criteri per l’aggiornamento dei soci e verificare i loro requisiti professionali;
· predisporre centri di documentazione e servizio dei soci;
· rappresentare il counseling italiano a livello europeo.
Per saperne di più, visita il sito www.assocounseling.it
La Scuola di Counseling Familiare e dell’Età Evolutiva: programma.

Responsabile legale e Responsabile didattico: 
Piera Campagnoli  

La Scuola è accreditata da AssoCounseling con il n° CERT-0005-2009.
Abilita all’esame per l’inserimento nel Registro Italiano dei Couselor di AssoCounseling.

Il counseling familiare e dell’età evolutiva è un intervento preventivo, tendenzialmente breve, rivolto al bambino e alla famiglia. Il disagio del bambino è collegato al disagio della famiglia. Una famiglia in condizione di malessere fatica a trovare la possibilità di individuare nuove strategie e di percorrere la strada del cambiamento, fatica a fornire al bambino attenzione e sostegno adeguati. Il malessere del bambino si ripercuote sulla famiglia aumentando nei genitori il vissuto di inefficacia e di fallimento. Il counseling familiare e dell’età evolutiva si propone di aiutare la famiglia ad uscire da un momentaneo  malessere mediante la scoperta di modalità relazionali più efficaci. Si propone anche di aiutare gli insegnanti ad individuare strategie di intervento pedagogico alternative quando il bambino rivela difficoltà nei confronti del contesto scolastico. L’intervento di counseling può interrompere il perpetuarsi di situazioni di conflitto e sofferenza favorendo nella persona e nella famiglia l’individuazione di potenzialità latenti che aumentano il senso di efficacia. Quando la famiglia sta meglio, la relazione diventa più flessibile, si può prestare attenzione a chi ci sta vicino e favorire l’instaurarsi di un clima più ricco di affettività e rispetto. Un cambiamento efficace migliora le relazioni e la qualità della vita.

Counseling familiare e dell’età evolutiva come approccio integrato

La Scuola ha come riferimento un indirizzo integrato che, a partire dalla metodologia  Rogersiana, accoglie  i  contributi delle ricerche recenti del Cognitivismo Costruttivista e della prospettiva Sistemico-Relazionale. Nel counseling integrato si lavora sia con la persona che con la famiglia. Il lavoro con la persona e quello con la famiglia si integrano in modo flessibile. Il concetto di integrazione è connesso alle ricerche dell’epistemologia della complessità. Il modello integrato è il superamento di un modello basato sul concetto di separazione. Al posto della logica aut-aut introduce la logica et-et. Non cerca ciò che è vero contrapposto a ciò che è falso, ma guarda le diverse sfaccettature della realtà. Elementi diversi fra loro possono coesistere, integrarsi, comporsi. 

Finalità

La Scuola ha lo scopo di formare professionisti esperti nella conduzione di un colloquio d’aiuto. Prepara l’allievo a favorire nella persona attraverso l’ascolto un percorso di autocomprensione e di individuazione di nuove possibilità di cambiamento. A tale scopo il percorso formativo è teorico-pratico.  

Quali possibili applicazioni? 

Il Counseling Familiare e dell’Età Evolutiva applica efficacemente nei seguenti casi:

Difficoltà di studio - Difficoltà di concentrazione - Difficoltà nella relazione coi coetanei

Paura degli esami - Paura ad esprimersi in classe - Mancanza di scopi, di interessi

Relazione sistematicamente conflittuale coi coetanei, con la famiglia, con gli insegnanti.
Articolazione del percorso didattico

La Scuola ha la durata di 3 anni per complessive 650 ore di 60’ così suddivise:

	Teoria
	
	312

	Lavoro personale di gruppo
	108

	Supervisione
	
	95

	Tirocinio
	
	150

	Somma triennio
	
	665


Programmazione didattica

Primo anno

Le attività didattiche del primo anno hanno la funzione di proporre gli elementi base ed avviare un processo formativo che si sviluppi in modo graduale. Gli obiettivi principali sono la formazione del gruppo, la costruzione di un buon clima relazionale e di lavoro. L’assimilazione delle basi culturali ed epistemologiche caratterizzate dall’interazione costante fra il pensare, il sentire, il fare. La sedimentazione delle acquisizioni attraverso  lavori che lascino spazio al vissuto  personale, all’agire, al confronto, alla discussione. 

Le discipline teoriche hanno lo scopo di: 

· creare un abito mentale inteso come premessa  per avviare la formazione al colloquio d’aiuto;
· favorire l’acquisizione delle basi culturali e del linguaggio del counseling, collocando il counseling nel panorama delle scienze psicologiche;
· attivare l’attitudine all’ascolto di sé e dell’altro e favorire l’acquisizione degli elementi base per condurre un breve colloquio d’aiuto.  

Secondo anno

E’ un anno di approfondimento degli elementi teorici e metodologici e di confronto con varie possibilità applicative e orientamenti del counseling. Fra i docenti si dà spazio agli specialisti che hanno la funzione di allargare il panorama culturale e formativo. Si approfondisce la teoria del colloquio e la possibilità di sperimentarsi attraverso la supervisione. Si affronta il tema della famiglia e si propongono sedute di counseling familiare e dell’età evolutiva con relativa analisi metodologica.

Terzo anno  

E’ focalizzato sull’approfondimento del colloquio e delle applicazione del counseling a vari contesti. Gli allievi giungono a condurre un colloquio di un’ora e a saper formulare un progetto di intervento di counseling.

Metodologia

Il programma è svolto in modo interattivo, presentato in modo adeguato ai  bisogni della classe e finalizzato ad ottimizzarne le potenzialità.

	Distribuzione annuale delle materie
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	1 anno
	
	2 Anno
	
	3 anno

	
	
	
	
	
	
	
	

	Psicologia generale
	8
	
	8
	
	8
	

	Psicologia dell'età evolutiva
	10
	
	10
	
	8
	

	Psicologia sociale
	8
	
	8
	
	8
	

	Psicologia dinamica
	4
	
	4
	
	4
	

	Psicologia dei gruppi
	8
	
	8
	
	8
	

	Teoria e tecniche di comunicazione
	10
	
	10
	
	10
	

	Psicopatologia
	
	8
	
	8
	
	8
	

	Diritto di famiglia
	3
	
	3
	
	3
	

	Etica e deontologia professionale
	6
	
	6
	
	8
	

	Counseling rogersiano 
	12
	
	12
	
	12
	

	Counseling sistemico 
	12
	
	12
	
	12
	

	Counseling familiare e dell'età evolutiva
	15
	
	15
	
	15
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale teoria 
	
	104
	
	104
	
	104
	

	Percorso personale
	36
	
	36
	
	36
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Supervisione
	
	26
	
	35
	
	34
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Totale ore in aula
	166
	
	175
	
	174
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Tirocinio

La normativa che regola le Scuole di Counseling accreditate prevede che vengano realizzate almeno 150 ore di tirocinio nel triennio.

Organizzazione attività di tirocinio

Il tirocinante sceglie una o più strutture in cui effettuare il tirocinio. E’ possibile scegliere:

·  una struttura già convenzionata con la Scuola;
·  una struttura non convenzionata con la quale si attiverà una nuova convenzione.
Il tirocinio deve essere: 

· correlato agli obiettivi formativi della Scuola di Counseling;
· scelto dall’allievo sulla base dei suoi interessi personali maturati durante la sua formazione in Counseling;
· concordato col tutor.
Didatti facenti parte del corpo docente della Scuola

· Piera  Campagnoli 

Coordinatrice Centro Psicologia - Psicoterapeuta - Counselor Clinico.
· Giulia Maria D’Ambrosio

Medico - Neuropsichiatria infantile - Psicoterapeuta.
Ha lavorato per 10 anni come supervisore individuale e di gruppo in un centro per ragazzi con grave handicap fisico e mentale. Utilizza tecniche di integrazione posturale, tecniche gestaltiche, di drammatizzazione. Ha lavorato nel campo del maltrattamento e dell’abuso all’infanzia. 

· Domenico De Angelis


Counselor. Si occupa di counseling applicato a situazioni di gravi patologie.

· Simona Di Carlo

Psicoterapeuta. Svolge attività di psicoterapia privatamente con bambini ed adulti. Si occupa di soggetti disabili con problemi di apprendimento curandone l’inserimento scolastico.

· Silvia Iaccarino

Counselor. Utilizza il counseling nell’ambito della formazione di genitori ed educatori. 

· Nadia Lenarduzzi 
Psicologa. Si occupa di organizzazione e realizzazione di progetti educativi, ideazione e realizzazione di progetti di integrazione di alunni stranieri.

· Paolo Manzalini

Medico - Psicoterapeuta ad orientamento sistemico.
· Maria Rosa Mondini 

Pedagogista clinico - Professional Counselor - Mediatrice Familiare riconosciuta dall’A.I.MeF - Formatrice. Socia fondatrice e presidente del Centro Italiano di Mediazione e Formazione alla mediazione di Bologna. 

· Ferdinando Salamino

Psicologo ad orientamento sistemico, opera come formatore.
· Anna Salvadori

Psicoterapeuta ad orientamento rogersiano. Specializzata nel metodo Gordon, opera come formatrice.
· Silvana Senzani

Counselor libero professionista, Tutor della Scuola.
Didatti collaboratori esterni

· Emanuela Cafiso
Psichiatra - Psicoterapeuta - Formatrice.

· Roberta Calanchini

Avvocato libero professionista.

· Marcella Danon

Psicologa - Counselor - Formatrice.

· Lucia Fani

Avvocato - Counselor - Formatrice.

· Michele Novella

Commercialista.
· Laura Quarenghi

Counselor. Utilizza il counseling in ambito ospedaliero.
· Elisa Righetto

Counselor libero professionista. Specializzata nel trattamento dei disagi legati alle dipendenze da         

sostanze. Collabora con centri e professionisti in USA e UK.

· Renzo Rossin

Psicologo - Counselor - Formatore.

Organizzazione

· Erica Contrafatto e Maddalena Impalà
Aspetti formali e organizzativi: conteggio ore, presenza/assenza e recuperi; conteggio ore tirocinio; documenti formali; contabilità. Per quesiti in merito a questi aspetti inviare una e-mail a info@centropsicologia.it con oggetto “Erica / Maddalena”.

· Silvana Senzani 
Tutor (Tirocinio e Tesi). Per spedizione materiali inviare una e-mail a info@centropsicologia.it con oggetto “Silvana Senzani”; per comunicazioni contattarla telefonicamente al 348-7444733.
Regolamento

Iscrizioni

Possono iscriversi alla Scuola tutti i professionisti della relazione d’aiuto e gli interessati in possesso di diploma di scuola media superiore che abbiano compiuto i 23 anni e siano ritenuti idonei sulla base di un colloquio preliminare. Al momento dell’iscrizione la persona deve presentare il suo curriculum, il titolo di studio e compilare un modulo d’iscrizione.

Contratto formativo

Contiene gli aspetti contrattuali di riferimento per l’anno al quale ci si iscrive, in particolare costi, scadenze, calendario, bibliografia. Il contratto formativo deve essere rispettato integralmente. 
Deroga al contratto formativo

L’allievo in documentate situazioni particolari può chiedere una deroga al contratto formativo che sarà valutata caso per caso. La deroga consente di poter sospendere il percorso formativo gratuitamente per un anno e di recuperare in quell’anno i contenuti mancanti.

Calendario delle lezioni

Il programma è articolato secondo un calendario annuale. Le lezioni si tengono prevalentemente il sabato, qualche volta la domenica, dalle 9 alle 18 con un’ora di pausa per il pranzo. Le giornate di lezione sono tendenzialmente due al mese. Le lezioni iniziano a novembre e terminano ad ottobre dell’anno successivo con una pausa estiva. Il calendario viene consegnato agli allievi alcuni mesi prima dell’inizio delle lezioni. Il calendario può subire variazioni nella sua articolazione dovute a cause di forza maggiore o ad esigenze didattiche. Gli allievi che chiudono il percorso formativo possono completare gli adempimenti necessari entro il 31 dicembre dell’ultimo anno frequentato.

Seminari

Sono lezioni che per la loro caratteristica vengono considerate “trasversali” vale a dire rivolte alle classi del 2° e 3° anno insieme. I seminari hanno lo scopo di confrontare l’allievo con un gruppo più allargato e di sperimentarsi in un contesto relazionale e culturale più ampio. Durante i seminari vengono presentati prevalentemente argomenti teorici.

Frequenza

La frequenza è obbligatoria e tutte le ore perse vanno recuperate. E’ richiesta la massima puntualità alle lezioni per consentire di poter lavorare col massimo profitto senza elementi di disturbo. Vengono conteggiate come assenza anche singole ore di ritardo o di uscita anticipata. 

Per una maggior efficacia del percorso formativo, è richiesto di limitare le assenze ai casi di assoluta necessità.

Recupero lezioni

Si possono fare assenze fino a un massimo di 56 ore corrispondenti a 7 giornate complete di lezione. Tutte le assenze devono essere recuperate attraverso lezioni tenute presso la scuola, conferenze, workshops, registrazioni di lezioni. Il recupero attraverso conferenze o workshop va documentato attraverso certificato di partecipazione. Il recupero attraverso lezioni registrate deve essere documentato attraverso un resoconto della lezione scritto a computer di almeno una pagina per ogni ora di lezione. Tali documenti vanno allegati al modulo presenze e devono specificare nome/cognome dell’allievo e gruppo di appartenenza. 
Non è possibile effettuare recuperi:

· durante i seminari

· durante gli esami

· durante la prima lezione di ogni anno e ultima del 3° anno

Modulo presenze

Le presenze sono documentate attraverso il modulo “Presenze” che va firmato indicando l’ora di ingresso e l’ora di uscita. Sul modulo presenze vanno indicate anche le ore di recupero. Se il recupero avviene attraverso conferenze, workshops o registrazioni, bisogna allegare il relativo documento. 

Ripetenze e Fuori corso

Chi ha totalizzato un numero di assenze di oltre 56 ore, avendo versato regolarmente le tasse d’iscrizione, deve ripetere l’anno. Chi al terzo anno non avesse completato gli adempimenti previsti (ore di lezione, tirocinio, tesi) entro il 31 dicembre dell’ultimo anno frequentato, può recuperare iscrivendosi come fuori corso entro il 31 dicembre. L’iscrizione fuori corso comporta il versamento di € 500+2%+IVA e dura un anno, fino al 31 dicembre dell’anno successivo.
Ritiro

E’ considerato ritirato dalla Scuola:

· chi ha frequentato in modo irregolare senza recuperare le lezioni perse e senza iscriversi come fuori corso;
· chi ha sospeso la frequenza delle lezioni;
· chi ha manifestato significativa incompatibilità con l’etica e la deontologia del counselor contravvenendo al codice deontologico AssoCounseling;
· chi non ha adempiuto agli obblighi esplicitati dal regolamento e dal contratto formativo;
· chi si è assentato alle prove di fine anno senza chiedere una deroga.

La persona che si ritira non può frequentare le lezioni, né usufruire di materiali didattici, dispense, recuperi. Può venire riammessa alla Scuola dopo valutazione del percorso realizzato. Il collegio docente decide se accogliere l’eventuale richiesta e a quale anno ammettere la persona che l’ha presentata.

Percorsi formativi esterni

Ogni disciplina viene trattata secondo l’orientamento specifico della Scuola, non sono dunque riconosciuti percorsi formativi svolti all’esterno della scuola. Possono essere riconosciuti esclusivamente percorsi formativi realizzati presso Scuole accreditate S.I.Co. 
o AssoCounseling che siano compatibili con l’orientamento della Scuola di Counseling Familiare e dell’Età Evolutiva. Tali percorsi vanno valutati caso per caso sulla base della documentazione presentata.

Sistema di valutazione

L’allievo viene valutato in itinere attraverso la qualità della partecipazione alle attività proposte.

Esame di  fine anno: comprende una prova scritta, una prova orale, una prova pratica
Prova scritta

· 1° e 2° anno: stesura di un elaborato scritto (di due o tre pagine scritte a computer) di cui va consegnata copia.

Prova orale

· 1° e 2° anno: esposizione orale di materiale bibliografico obbligatorio.
Prova pratica

· 1° anno: registrazione di una seduta.
· 2° e 3° anno: registrazione, sbobinatura e analisi metodologica di una seduta.
· 3° anno: questionario sulla normativa collegata alla professione del counselor.
Passaggio all’anno successivo

Si passa all’anno successivo: 
· avendo rispettato contratto formativo e il codice deontologico AssoCounseling; 

· avendo dimostrato di possedere le attitudini necessarie alla professione del counselor definite dallo Statuto AssoCounseling e dal suo regolamento interno;
· avendo superato le prove di fine anno;
· avendo realizzato durante l’anno almeno un role-play come facilitatore.
Assenze agli esami

Chi è assente durante le prove di valutazione di fine anno, avendo rispettato il contratto formativo, può essere ammesso alla classe successiva con riserva e sostenere l’esame durante la prima lezione utile entro il 31 dicembre dello stesso anno. A fine anno nei primi due anni è previsto un colloquio individuale di restituzione con la coordinatrice. Gli allievi che sono iscritti come fuori corso e con deroga al contratto formativo portano all’esame la bibliografia del gruppo col quale sostengono l’esame.

Tesi

E’ un elaborato scritto compreso fra le 30 e le 50 pagine su un argomento connesso alle materie proposte nel triennio che abbia carattere di approfondimento scientifico e che sia corredato da dati esperienziali raccolti preferibilmente durante l’esperienza del tirocinio. Deve riportare una bibliografia di almeno 20 opere. Deve essere compilata durante il terzo anno secondo le seguenti modalità:
Entro il 15 giugno: presentazione di titolo, indice, bibliografia parziale. Introduzione  

                               approssimativa.

Entro 15 settembre: 20 pagine dattiloscritte.

Entro 15 dicembre: lavoro completato.

Entro fine marzo: copia definitiva.

La discussione avverrà entro il 31 maggio.
Per poter discutere la tesi occorre aver recuperato tutte le assenze e completate le 150  ore di tirocinio entro il 31 dicembre dell’ultimo anno frequentato.

La Scuola fornisce un Diploma di Counseling valido per l’iscrizione al Registro Italiano dei Counselor di AssoCounseling.
Organizzazione

Gli aspetti organizzativi sono a carico di Erica Contrafatto e Maddalena Impalà alle quali ci si può rivolgere inviando un’e-mail a info@centropsicologia.it con oggetto “Erica / Maddalena”.

Ci si può rivolgere a loro per: conteggio ore assenze/recuperi, registrazione pagamenti, emissione fatture, richiesta moduli, richiesta attestati/certificati, calendario lezioni e per tutte le varie ed eventuali connesse agli aspetti organizzativi.

Tutoring

Opera come Tutor Silvana Senzani alla quale ci si può rivolgere circa gli aspetti realizzativi delle attività di tirocinio e per essere seguiti nel processo di compilazione della tesi. Ci si può rivolgere a lei inviando un’e-mail a info@centropsicologia.it con oggetto “Silvana Senzani”.
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